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SerieB
 (d.z.) Ancora minacce e tentativi di
aggressione ad Avellino. Questa volta le
intimidazioni (e un tentativo di passare dalla
parole ai fatti) sono state rivolte al
responsabile del settore giovanile Giuliano
Capobianco. Protagonisti alcuni genitori che
pretendevano più spazio per i loro figli. «Mi è

stato riferito che un papà mi avrebbe
minacciato di tagliarmi la testa se non fosse
entrato suo figlio». Il club ha annunciato
provvedimenti. È intervenuto anche il
presidente della Lega Pro Ghirelli: «E’
vergognoso e inqualificabile che genitori di
giovani calciatori arrivino a tali minacce».

«Fai giocaremio figlio
o ti taglio la testa»
Avellino, minacciato
il dirigente del vivaio

Serie C Girone A / Il Novara resta al comando

La bordata di Dezi illude Padova
Icardi risolleva la Feralpisalò
di Andrea Moretto
PADOVA

V
elocità e verticalizza-
zione, ma niente vit-
toria per Padova e Fe-
ralpisalò, al primopa-
reggio stagionale. Re-

stano gli applausi, un punto a
testaevettadellaclassificalascia-
ta al Novara, ma tante buone in-
dicazioni per i due allenatori in
vista del futuro. Squadre solide
che hanno confermato sul cam-
po le loro caratteristiche: quella
di Caneo determinata e vogliosa
sempre di andare all’attacco e
quelladiVecchi conqualità,mu-
scoli e corsa. Il ritmo è stato alto
dall’inizio e le occasioni, clamo-

rose, sonostateprestoservite: er-
rore della difesa della Feralpisalò
cheha lasciatospazioper Jelenic,
assist per il solitario Russini che
hamandatofuori.Dallaparteop-
posta, dopo un’uscita di Donna-
rumma,èstatoGuerraacolpire il
paloquandosembravaormaicon
il vantaggio acquisito.

Botte e prodezze Corsa ed
emozioni sul filo del fuorigioco e
qualche fallo di troppo per fer-
mare gli avversari che se ne van-
no.NellaprimaparteilPadovaha
spinto e ci ha creduto maggior-
mente costruendo una serie di
occasioni (Vasic,CretellaeRussi-
ni) che hanno portato alla logica
conseguenza del vantaggio con

Dezi — gran tiro da fuori — dopo
unaprimaconclusioneparatada
Pizzignacco su Russini. La Feral-
pisalò non ha perso la calma, ha
trovatoilpareggioadinizioripre-
sa (ottimo colpo di testa di Icardi
ad anticipare Valentini), ha pro-
vato a sfruttare il momento (rete
annullata a Pittarello per fuori-
gioco),matraunafiammatad’at-
tacco e l’altra ha anche rischiato
sulla girata di testa di Ceravolo,
mandata in angolo da Pizzignac-
co,mentre in contropiede è stato
Donnarummaachiudere tutto.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPODI LETTURA 1’16”

CLASSIFICA
Novara 14; Padova, Feralpisalò 13; San-
giuliano 12; Pordenone, Pro Patria 11;
Arzignano 10; Renate 9; Pergolettese,
Lecco 8; Vicenza*, Triestina 7; Juventus
Next Gen*, Trento, Pro Vercelli, Pro
Sesto 5; Albinoleffe,Mantova 4; Virtus
Verona 3; Piacenza 2. *Una gara inmeno

P A N C H I N E

Pontedera: Canzi
Fabio Gallo
vaverso Foggia
 (p.s.) Dopo il ritorno di
Cristiano Scazzola al
Piacenza, stanno per
riempirsi altre due panchine:
è Max Canzi (ex Olbia) il
prescelto del Pontedera
dopo l’esonero di Catalano,
mentre a Foggia potrebbe
arrivare Fabio Gallo (reduce
dall’esperienza da vice di
Gianni De Biasi con la
nazionale dell’Azerbaigian).
Parte intanto la due giorni
del primo turno di Coppa
Italia, gare a eliminazione
diretta con eventuali
supplementari e rigori: nel
programma odierno spicca
Crotone-Messina. Domani,
tra le altre, Ancona-Rimini
ed Entella-Carrarese.

LA CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

REGGINA 15 7 5 0 2 14 3
BARI 15 7 4 3 0 16 8
BRESCIA 15 7 5 0 2 11 11
GENOA 14 7 4 2 1 9 5
TERNANA 13 7 4 1 2 10 9
FROSINONE 12 7 4 0 3 9 5
PARMA 12 7 3 3 1 13 10
COSENZA 11 7 3 2 2 8 6
CAGLIARI 10 7 3 1 3 7 8
SÜDTIROL 10 7 3 1 3 7 10
SPAL 9 7 2 3 2 10 11
ASCOLI 9 7 2 3 2 8 9
VENEZIA 8 7 2 2 3 9 10
BENEVENTO 8 7 2 2 3 5 6
CITTADELLA 8 7 2 2 3 7 11
PALERMO 7 7 2 1 4 6 9
MODENA 6 7 2 0 5 7 9
PISA 5 7 1 2 4 10 12
PERUGIA 4 7 1 1 5 4 11
COMO 3 7 0 3 4 7 14

SERIE A PLAYOFF PLAYOUT SERIE C

VENERDÌ
GENOA-CAGLIARI ore 20.30
SABATO 8
ASCOLI-MODENA ore 14
BRESCIA-CITTADELLA
PISA-PARMA
TERNANA-PALERMO
VENEZIA-BARI
FROSINONE-SPAL ore 16.15
REGGINA-COSENZA
DOMENICA
COMO-PERUGIA ore 16.15
SÜDTIROL-BENEVENTO

MARCATORI

8a GIORNATA

7 RETI Cheddira (Bari)
4 RETI Gondo (1, Ascoli);
Antenucci (1, Bari); Inglese (Parma);
La Mantia (Spal)

diMatteo Brega
INVIATO A BARI

G
enovesedinascita, se-
nese d’adozione, ba-
rese per coinvolgi-
mento puro. Michele
Mignani non ha spi-

goli, è morbido nei toni e pacato
nei contenuti anche dopo il 6-2
del suo Bari al Brescia di sabato
scorso.«Me lagodonellamanie-
ra giusta» è stato il lascito più
spintochel’allenatoredeipuglie-
si si è lasciato sfuggire nell’inter-
vista. Perché se sei così di natura,
così resti.

3Quanto c’è di lei, umanamen-
teparlando, inquestoBarichesi
ritrova in vetta alla B?
«Percepisconelgruppotantavo-
glia di sacrificarsi. E lì nasce la
nostra forza, nello spirito di
gruppo».

3La vittoria di sabato cambia
qualcosa?
«Se fosse arrivata a 7 turni dalla
fine,magari sì.Oraèdiverso.Sia-
mo felici per la gente di Bari. È
gratificante vedere il San Nicola
con 24mila persone e allo stesso
tempo stimolante».

3Dopoaverla fattadagiocatore,
ora laaffrontadaallenatore: che
Bha ritrovato?
«Ho ritrovato un campionato di
altissimo livello. E noi abbiamo
alzato il nostro di livello per stare
al passo con le altre squadre. So-
no soddisfatto del lavorodeimiei
giocatori, anche se in realtà la
classifica non la guardo».

3Il rapporto con la società?
«Il presidente è un signore,mol-
to rispettoso e corretto. E poi de-
vo ringraziare anche il d.s. Ciro
Polito che mi ha voluto a partire
dalla scorsa stagione».

3Comemaihasceltodi farel’al-

lenatore?
«Ero incuriosito fin da giocatore
del perché ci facessero fare certi
esercizi, delmotivoper cui imiei
allenatori sceglievano di scende-
reincampoinunmodopiuttosto
che in un altro».

3Haavutomoltissimiallenatori
di un certo spessore umano e
tecnico, tra cui il compianto
BrunoBolchi...
«Ho lavorato con lui a Lucca. Mi
ha fatto conoscere l’umanità nel
calcio, la lealtà, ho appreso da lui
la capacitàdi gestire lo spogliato-
io».

3E altri tecnici che l’hanno se-
gnata professionalmente?
«Eromoltogiovane,mahoavuto
la fortuna di essere allenato da
GB Fabbri, un tecnico all’avan-
guardia. Poi Giuseppe Papado-
pulo, capaci di farti tirare fuori
tutto il meglio che avevi dentro,

erastimolantealmassimo.Einfi-
nedireiStefanoPioli,ungrandis-
simo allenatore, ogni tanto lo di-
sturbo...».

3E quando ha iniziato con le
giovanili cosa ha provato?
«È stato bello vedere crescere
conmemoltissimiragazzi.ASie-
nahoguidatogliAllieviNaziona-
lie laPrimavera.Traquellicheho
visto crescere ci sono Leonardo
Spinazzola, ora alla Roma, e Lo-
renzo Rosseti, attaccante che era
stato acquistato dalla Juventus e
che era anche entrato nel giro
dell’Under 21 italiana».

3Il salto dalle giovanili alla pri-
ma squadra si è fatto sentire?
«Per quanto mi riguarda è stato
gradualeperchého iniziatoa fare
il collaboratorediMarioBerettaa
Latina».

3Leiègenovesedinascita,sene-

se d’adozione e dopo un anno è
stato abbracciato da tutta Bari...
«Mi è rimasta addosso e dentro
la riservatezza tipica dei genove-
si. A Siena, dove vive ancora la
mia famiglia, ho imparato a
mangiare bene e ad apprezzare
anchequeimomentiatavola.Ba-
ri ti entra dentro, ti prende tutto.
Hannovoglia di vivere, non sono
chiusi. Vivo il mio equilibrio tra
lemie origini e la vita quotidiana
qui a Bari».

3Si rischia di volare con l’entu-
siasmo?
«La gente è giusto che voli, noi
dobbiamo restare con i piedi per
terra».

3La famiglia che è rimasta a
Siena è composta da...
«La moglia Claudia e i due figli,
Guglielmo eCarlo, entrambi cal-
ciatori. Il primo, 20 anni, è attac-
cantenelPoggibonsi inSerieD; il
secondo, 17, è centrocampista
dell’Under 18 della Fiorentina».

3Siparladicalcioquindialtele-
fono...
«Sì,equandosiamotuttipresen-
tianchedipersona.Per lagioiadi
miamoglie... (sorride, ndr)».

3Chetipodipadresisentedies-
sere?
«Tranquillo, pacato, un padre
che cerca di trasmettere i valori
chemisonostatidatidaimieige-
nitori. Cerco il dialogo con imiei
figli per far capire loro il più pos-
sibile».

3Le restaunpo’di tempo libero
a Bari?
«Poco, direi cena e dopo cena.
Film,qualche libro.Mipiace il fi-
lone storico, sia romanzi sia le ri-
costruzioni degli avvenimenti».
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MARCATORIDezi (P) al 42’ p.t.;
Icardi (F) al 6’ s.t.

PADOVA(3-4-3)Donnarumma6,5;
Belli 6, Valentini 5,5, Calabrese 6; Vasic
6,5 (dal 26’ s.t. Germano s.v.), Cretella
6,5, Dezi 7, Jelenic 6 (dal 26’ s.t. Curcio
s.v.); Russini 6 (dall’11’s.t. Ceravolo 6)
Piovanello 6,5 (dal 16’ s.t. Gagliano 6),
Liguori 6 (dal 16’ s.t. Franchini 6).
(Zanellati, Fortin, Ilie, Radrezza,
Zanchi, Ghirardello).All.Caneo6,5.

FERALPISALO’ (4-3-1-2)
Pizzignacco6,5; Bergonzi 5,5, Legati 6,
Benedetti 6, Salines 6; Icardi7 (dal
20’ s.t. D’Orazio 6), Zennaro 6,
Balestrero 6; Siligardi 6 (dal 26’ s.t.
Cernigoi s.v.); Pittarello 5,5 (dal 40’ s.t.
Carraro s.v.), Guerra 6,5 (dal 20’ s.t.
Palazzi 6). (Neri, Ferretti, Tonetto,
Musatti, Bacchetti, Pilati, Verzeletti,
Pietrelli, Dimarco).All.Vecchi 6,5.

ARBITROPascarella di Nocera
Inferiore 6.
NOTEpaganti 2.492, abbonati 2.080,
incassodi 28.782 euro. Amm.Siligardi,
Icardi, Dezi, Belli, Pittarello. Angoli 10-6.

PADOVA 1
FERALPISALÒ 1

Decisivo Simone Icardi, 26 anni,
autore dell’1-1 definitivo FERALPISALO

«II mio Bari sorpresa
Lavoro e sacrificio
sulle orme di Bolchi»

L ’ I N T E R V I S T A

MIGNANI

Tantigoleprimoposto,è il tecnicodelmomento
«Cittàscatenata,maiorestocoipiediperterra»

Sonogenovese
equindi riservato
Maquesta gente
ti entranel cuore

Michele Mignani
Allenatore del Bari

Estasi La festa del Bari
per la vittoria di sabato

pomeriggio per 6-2
contro il Brescia LAPRESSE

Cellinosenzafreni
«Chefiguradim...»
 (g.p.l.) Col sorriso,ma
senza giri di parole: «A Bari
abbiamo fatto una figura di
m...». Così parlòMassimo
Cellino, presidente del
Brescia, dopo la scoppola
al SanNicola (6-2). Ma alla
festa per il compleanno
dell’Official Store del club
ha invitato i tifosi a
pensare positivo: «Siamo
un punto sopra lamedia
promozione». Distribuiti
agli studenti di S. Maria
degli Angeli 240 biglietti
omaggio per la gara di
sabato col Cittadella.

Clic




